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Perché una Casa della Comunità

• Le Case della comunità sono un punto di riferimento per la salute dei 
cittadini, pensate come luoghi ai quali rivolgersi in ogni momento della 
giornata per avere una risposta competente ai diversi bisogni di 
assistenza che non richiedono il ricorso all'ospedale.

• Sono strutture sanitarie e socio-sanitarie, dove i servizi di assistenza primaria 
si integrano con quelli specialistici, ospedalieri, della sanità pubblica, della 
salute mentale e con i servizi sociali e del volontariato.

• La Casa della comunità non è solo un luogo fisico, ma un nuovo modo di 
lavorare.

• In generale all'interno di queste strutture lavorano in modo integrato diversi 
professionisti: infermieri, medici di medicina generale, pediatri di libera 
scelta, medici specialisti, ostetriche, psicologi, assistenti sociali, insieme ad 
altre figure professionali in funzione dei bisogni della comunità.



Perché una Casa della Comunità

• La Casa della comunità diventa così il punto di riferimento per i 
cittadini sul territorio per quanto riguarda "la salute" in senso ampio, 
dalla promozione della salute, alla presa in carico integrata di 
patologie croniche e della non autosufficienza, fino alla gestione della 
continuità assistenziale (guardia medica).

• Tra i principali vantaggi che la nuova organizzazione offre c'è quello di 
avere un luogo nel quale trovare tutte le risposte ai bisogni di 
salute che possono essere fornite fuori dall'ospedale. 



Perché una Casa della Comunità

Grazie alla 'Casa della comunità' si realizzano altri due obiettivi: 

• da una parte l'integrazione con l'ospedale, soprattutto in relazione 
alle "dimissioni protette" del paziente, 

• dall'altra la promozione di una medicina "di iniziativa", basata 
sull'offerta attiva di servizi a particolari categorie di cittadini e 
sulla partecipazione dell'utente alle scelte di cura e assistenza.

La casa della comunità, grazie alla collaborazione con il volontariato, 
diventa il luogo in cui la comunità si fa carico della propria salute



Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) 

La Missione 6 Salute mira a potenziare e riorientare il Servizio 
Sanitario Nazionale per migliorarne l’efficacia nel rispondere ai 
bisogni delle persone ed è articolata in due componenti: 

• Reti di prossimità, strutture intermedie e telemedicina per 
l’assistenza territoriale

• Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario 
Nazionale 
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L’ingombro della nuova casa comunità è di 700 mq,

il totale dell’area verde è di circa 15 mila mq,

pari quindi al 5% dell’area complessiva
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Piano primo

560 mq

Completato 

nella II fase

Via Stefani



Al secondo piano il progetto prevede 

il posizionamento degli spazi 

tecnologici principali, in parte 

scoperti (area per UTA, pompa di 

calore, gestione impianto 

fotovoltaico, ecc..) per una superficie 

lorda complessiva di 160 mq. circa. 

L’impianto fotovoltaico verrà 

posizionato sulla copertura.
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Prospetto Est – Dal davanti Prospetto Nord – Da Via Stefani

Prospetto Ovest – Da via Coppi Prospetto Sud – Dai Carabinieri
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Aspetti ambientali della struttura

Il Regolamento UE 241/2021 stabilisce che tutte le misure dei Piani 
nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio 
di “non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. 

Intervento NZEB

Nearly Zero-
Energy Building
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• i servizi rivolti alla cronicità (diabete, 

scompenso cardiaco, malattie respiratorie e 
demenze) con spazi e tecnologie per la 
medicina generale quali ad es. ecografi, ECG, 
spirometri.

• la guardia medica (continuità assistenziale)

• l’infermieristica di comunità

• l’assistenza infermieristica domiciliare

• le cure palliative territoriali

• la centrale di telemedicina
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Le attività previste nella nuova casa della comunità sono:
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• la psicologia di comunità

• lo spazio giovani

• lo spazio giovani adulti

• lo sportello per i caregivers

• lo sportello sociale

• una sala riunioni

Non sono previsti servizi 

ad alto afflusso di persone 

come il centro prelievi 

che rimane alla Campanella



• La grande innovazione di questo intervento è il poter disporre di un 
grande spazio polifunzionale di comunità, al momento non presente a 
Pavullo, rendendo l’intero progetto un reale spazio di comunità.

• In questo spazio sono previsti progetti partecipati per le diverse fasce di 
età, quali ad esempio:

per le famiglie, con spazi dedicati al Centro per le Famiglie

per i giovani con il progetto regionale Youngle e spazi dedicati ai giovani

per l’invecchiamento attivo, con progetti come le Palestre della Memoria

con spazi per le associazioni di volontariato/gruppi auto-mutuo-aiuto

• Il progetto si integra inoltre con altre attività quali quelle di promozione 
della salute in collaborazione con le scuole, con la realizzazione di una 
rete degli agenti di comunità e quello dell’emergenza di comunità.

L’integrazione con lo spazio polifunzionale (ex-chiesina)



Altri interventi su Pavullo 

• Si sta lavorando per creare un’area Donna e Bambino all’interno 
dell’Ospedale, andando ad aumentare l’integrazione dei percorsi sia in 
area consultoriale (per i servizi rivolti alle donne), sia quella pediatrica.

• Anche nell’area della salute mentale ci si sta orientando ad una 
maggiore integrazione, portando il Servizio delle Dipendenze 
Patologiche al piano primo di Viale Martiri, di fianco alla Salute Mentale 
Adulti e la Neuropsichiatria.

• Nel lungo termine l’ipotesi è quella di trovare una unica soluzione per i 
restanti servizi della Salute Mentale adulti, mettendo insieme le due 
strutture di via Corsini e la Residenza della salute mentale al piano terra 
dell’Ospedale (non alla casa della comunità).



Il bosco di comunità

Ospedale di Pavullo

Nuovo passaggio

pedonale



La situazione logistica dell’Ospedale di Pavullo

•La struttura dell’Ospedale al momento non ha 
spazi disponibili

•Abbiamo diverse richieste di nuovi servizi da 
inserire nella struttura



La situazione logistica dell’Ospedale di Pavullo
Corpo della portineria centrale

Area omogenea chirurgica, ambulatori e studi medici

Medicina interna e Cappella, Direzione Sanitaria e Distretto

Medicina post acuti, Ginecologia, Pediatria, Cardiologia e 

Oncologia, Sale Day Surgery, Direzione Assistenziale

Pronto Soccorso, Sale operatorie, Poliambulatori ,     

Residenza salute mentale,  Pre-ricovero, Ambulatori 

anestesia, Studi medici, Fisioterapia, Ingegneria clinica

Portineria, Radiologia, Endoscopia, COT, Farmacia, 

Guardaroba

Spogliatoi, Camere Ardenti

Corpo di Viale Martiri

Sala Rubbiani – Uffici amministrativi

Centro demenze, Cure primarie, Socio Sanitario,   Veterinaria, 

Medicina Lavoro, SIAN e Igiene Pubblica, Sistema informativo

Salute Mentale Adulti, Consultorio, Pediatria Comunità, 

Neuropsichiatria infantile, Psicologia, Stomie

CUP, Dialisi, Ambulatori vaccinali e Sanità Pubblica, 

Laboratorio

Depositi – Spazio grezzo per ambulatorio veterinario
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Spazio di partecipazione

• Sono ancora molte le decisioni da prendere rispetto al progetto nella 
sua complessità e sarebbe importante creare uno spazio 
partecipativo permanente con le associazioni e i cittadini, coordinato 
dal Comitato Consultivo Misto del Distretto di Pavullo 
(www.ausl.mo.it/ccm)

• Chi desidera dare il proprio contributo può contattarci direttamente, 
anche inviando una mail a urppavullo@ausl.mo.it



Il progetto di rigenerazione urbana

del Parco Martiri delle Foibe, 

dei campi sportivi e della ex-chiesina 



Vista 
dall’alto



Dettaglio 
interventi



Aree verdi



Sezioni frontali

Ex-chiesina

Casa comunità



Studio fattibilità recupero ex-chiesina



Veduta complessiva 3D 



Focus su ex-chiesina, campo sportivo e arena 







Focus su parte centrale del parco



Esempi di giochi e pavimentazioni



Grazie

Questa presentazione è disponibile alla pagina 

www.ausl.mo.it/distretto-pavullo


